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Data: 27 l3l2018

L'anno du6miladiciotto , ilgiomo 27 del mese di , alle orc 16,06

nella sala delle adunanze Consiliati, previo esaurimento delle foma[ta prcscritte dal vigenE Regolamento del

ordinaria inadunanza ..p.y.p..h!.i.93..Consiglio Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in via

di ................pil119.....,..,..,..... convocazione, aotlo la Prèsldenza

con l'assistenza del Segrctario Generale Dott

l) Bottaro Amedeo x

2) Florio Antonio x
3) Papagni Antonella x

4) Laurora Carlo x

5) TomasicchioEmanuele x

5l Ferrants Fabrizio x

7) Avantario Carlo x
B) Cormio Patrizia x

9) Marinaro Giacomo x

l0l De Laurenlis Domenico x

r1) Ventura Nicola x

12) Nenna Marina x

13) Amoruso Leo x

l4l Cornacchia lr€n€ x
l5) Bafi€sl Anna Marla x

16) DiTondo Diego x
17) Zitoli Francesca x

f8ì Tolomeo Tiziana I

19) Lovecchio Pieiro x

20) Loconte Giovanni x

21) Capone Luciana x
221 l-aurcra Francesco x

23) Briguglio Domenico x

24) Cirillo Luigi x

25) Lops ftlichele x

26) Di Lernia Luisa x

271 Merra Raffaella x
28) |-api Nicola x

29) Corrado Giuseppe x

30) De Toma Pasquale x
3l) Lima Raimondo x

32) Procacci Cataldo )(

33) Clnquepalmi Maria Grazia x

del Sig.

Francesco Angelo Lazzafo

All'inizio dgll'argomento in oggetto alle ore 17,46 risultano presentio assenti i Consiglièri Comunalicome

apprèsso indicati :

Totalè prÉenti n. 26 Totale assenf n.



ll Presidente presenta al Consiglio Comunale la proposta iscritta al punto 2 dell'ordine del giomo,
avente per oggetto: "Regolamento lUG. Modifica". e cede la parola allAssessore relatore dott. Lignola.

Entra il Dirigente Nigro ore 17,50.

Poiche il Presidente Ferrante si allontana, prende il suo posto il Consigliere Avantario ore 17,54.

Entra il Consigliere Laurora Carlo ore 17,54.

Prende la parola il consigliere Tomasicchio.

Riprende le funzioni il Presidente Ferrante che cede la parola ai Consiglieri Barresi e Mena.

ll Presidente dichiara che sono stati presentati diversi emendamenti, e passa ad enunciare
I'emendamento presentato dalla Consigliera Capone e altri Consiglieri, dandosi atto che lo stesso riporta in
calce parere tecnico e coniabile favorevole del Dirigente di Ragioneria, nonché di quello dei Revisorr, in
termini favorevoli quanto al primo e terzo punto, e remissione a decisione politica, quanto al secondo e
quano .

Interviene la Consigliera Capone.

Entra il Consigliere Briguglio alle ore 18,20.

Interviene la Consigliera Barresi e il Consigliere Lima che esprime parere contrario all'emendamento.

Poiché nessun Consiglrere chiede di intervenire, il Presidente, pone in votazione per appello
nominale il citato Emendamento, che riporta il seguente risultato:

Presenti: n.26

Assenti: n.7 (Papagni - De Laurentis - Barresi -Tolomeo - Di Lernia - Lapi - Procacci)

Voti fayorevoli: n.18 (Bottaro - Ferante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura - Nenna -
Amoruso - Cornacchia - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio - Loconte - Capone - Laurora
F.sco - Briguglio - Cirillo - Lops )

Voti Contrari: n.6 (Florio - Tomasicchio - Merra - De Toma - Lima - Cinquepalmi)

Astenuti: n.2 (Laurora Carlo - Corrado)

L' emendamento viene approvato.

ll Presidente passa ad enunciare il l'Emendamento presentato dalla Consigliera Barresi, anche a
nome della consigliera Mena, a mezzo mail del 25.03.2018 ore 13,02, riportante in calce il parere tecnico e
contabile del Dirigente di Ragioneria favorevole per i primi due punti e contrano per il tezo e quarto punto e
con quello dei Revisori al primo e secondo punto non favorevole, al terzo e quarto punto nulla osta.

ll Presidente mette in votazione I'emendamento presentato dalla Consigliera Barresi che
riporta il seguente risultato:

Presenti: n.25
Assenti: n.8
Voti Contrari: n.lS (Bottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura - Nenna - Di

Tondo - Zitoli -Lovecchio - Loconte - Capone - Laurora F.sco - Cirillo - Lops)



L'emendamento viene respinto.

ll Presidente mette in votazione il 2" emendamento presentato dalla Consigliera Barresi,
anche a nome della consigliera Mena, a mezzo mail del 25.03.2018 ore 13,04, riportante in calce il
parere del dott. Nigro, che lo dichiara non accoglibile e dei Revisori non favorevole; che riporta il
seguente risultato:

Voti favorevoli:
Astenuti:

Presenti:
Assenti:
Voti Contrari:

Voti favorevoli:
Astenuti:

Presenti:
Assenti:
Voti Contrari:

Presenti:
Assentar
Voti Contrari:

Voti favorevoli:
Astenuti:

n.8 (Florio - Barresi - Mena - Conado - De Toma - Lima - Procacci - Cinquepalmi)
n.2 (Laurora C. - Briguglio)

n.25
n.8
n.'17 (Bottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura - Nenna -
Amoruso - Cornacchia - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio - Loconte - Caoone - Laurora
F.sco-Cirillo-Lops)

n.6 (Florio - Barresi - Mena - Conado - De Toma - Lima)
n.2 (Procacci - Cinquepalmi)

n.23
n.l0
n.l 5 (Bottaro - Ferrante - Avantario - Ventura - Nenna - Amoruso - Cornacchia - Di
Tondo - Zitoli -Lovecchio - Loconte - Capone - Laurora F.sco - Cirillo - Lops)

n.26
n.7
n.l7 (Bottaro --Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura - Nenna -
Amoruso - Comacchia - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio - Loconte - Capone - Laurora
F.sco-Cirillo-Lops)

n.6 (Florio -Tomasicchio - Barresi - Merra - De Toma - Lima)
n.3 (Laurora C. - Corrado - Procacci)

L' emendamento viene respinto.

ll Presidente mette in votazione il 3o emendamento, presentato dalla Consigliera Barresi,
anche a nome della Consigliera Merra, a mezzo mail del 25.03.2018 ore 13,34, riportante in calce il
parere del dott. Nigro non favorevole e dei Revisori appesantimento burocratico, che riporta il
seguente risultato:

Voti favorevoli: n.6 (Florio -Tomasicchio - Banesi - Merra - De Toma - Lima)
Astenuti: n,2 (Laurora C. - Procacci)

L' emendamento viene respinto-

ll Presidente mette in votazione il 4" emendamento presentato dalla Consigliera Barresi e
Merra, a mezzo mail del 25.03.2018, ore 12.52, riportante in calce il parere del dott. Nigro non
favorevole e dei Revisori che ritengono la questione di carattere politico; che riporta il seguente
risultato:

L' emendamento viene respinto.

lll Presidente, pone in votazione per appello nominale il 5' Emendamento presentato dalle
Consigfiere Barresi e Merra, a mezzo mail del 25.03.2018, ore 21,42, riportante in calce parere favorevole
del Dott. Nigro e nulla osta dei Revisori; che riporta rl seguente risultato:



Presenti:
Assenli:

Voti Contrari:

Presenti:
Assenti:

Voti favorevoli:

Voti Contrari:
Astenuti:

Presenti:
Assenti:

Astenuti:

n.26
n.7

n.17 (Bottaro - Fenante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura - Amoruso -
Cornacchia - Di Tondo - Zitoli - Lovecchio - Loconte - Capone - Laurora F.sco -
Briguglio - Cirillo - Lops)
n.4 (Florio - Merra - De Toma - Lima)
n.4 (Laurora C. - Corrado - Procacci - Cinquepalmi)

n.23
n.10

Voti favorevoli: n.26 (Bottaro - Florio - Tomasicchio - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro -
Ventura - Nenna - Amoruso - Comacchia - Banesi - Di Tondo - Zitoli -Lovecchio -
Loconte-Capone-Laurora F.sco - Cirillo - Lops-Merra- Corrado - De Toma -
Lima - Procacci - Cinquepalmi)
n.6 (Florio - Tomasicchio - Merra - De Toma - Lima - Cinquepalmi)

L' emendamento viene approvato.

Tutti gli emendamenti, trattati, con i correlati pareri tecnico-contabili e del collegio dei revisori dei
conti, sono allegati al presente deliberato

A questo punto il Presidente cede la parola alla Consigliera Merra che esprime dichiarazione di volo
contrario per I'intero orowedimento.

Posto tn votazione l'intero prowedimento emendato, a mezzo appello nominale condotto dal
Presidente, si registra il seguente risultato:

n.25
n.8

ll prowedimento viene approvato.

ll Presidente pone in votazione, la proposta di conferire I'immediata eseguibilità al prowedimento,
che riporta il seguenle risultato:

Voti favorovoli: n.l9 (Bottaro - Ferrante - Avantario - Cormio - Marinaro - Ventura - Nenna -
Amoruso-Comacchia-Di Tondo - Zitoli - Lovecchio - Loconte - Capone - Laurora
F.sco- Briguglio - Cirillo - Lops - Corrado)
n.4 (Laurora C. -Tomasicchio - Procacci - Cinquepalmi)

La proposta viene approvata.

La sopraestesa verbalizzazione rappresenta la sintegi della discussione svolta, la cui versione
integrale, derivante dalla trascrizaone della registrazione fonica della seduta, redatta a cura di ditta
incaricata, è posta in allegato al presente deliberato per costituirne parte integrante e sostanziale

All'esito della discussione condotta e delle votazioni, come innanzi riportate,

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO l'art. 52 D.Lgs. 15 dicembre f997 n.,146, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, in

base al quale (le Province ed iComuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche fibutarie, salvo

per quanto aftiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passrvr e della aliquota

massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto

non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti);



DATO ATTO che il termine per approvarè le modifiche regolamentari con effelto retroattivo al 1" gennaio

dell'anno di riferimento deve intendersi coincidente con il termine ultimo fissato a livello nazionale per l'approvazione

del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall'art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n.446, mme
interpretato dall'art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall'adt. 27, comma 8 della L. 28

dicembre 2001 n. 448, il quale prevede che al termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa

I'aliquota dell'addizionale comunale all'l.R.P.E.F. di cui all'articolo 1, comma 3 D.Lgs.28 settembre 1998 n. 360,

recante l'istituzione di una addizionale comunale all'l.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le tarifie dei servizi Dubblici

locali. nonché per approvare iregolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e stabilito entro la data fissata da norme

statali per la deliberazione del bilancio di prevrsione. I regolamentr sulle entrate, anche se approvati successivamente

all'inìzio dell'esercizio purché entro il termÌne dì cui sopra, hanno effetto dal l' gennaio dell'anno di riferimento;

DATO ATTO, inoltre che l'art. 1, comma 702, della Legge 14712013, stabilisce che resta ferma la potestà

regofamentare in materia dì entrate degli enti locali di cuì al citato art. 52 del D.Lgs. 44611997 anche per la nuova tUC,

con le sue componenti lMU, TASI e TARI;

RICHIAMATO quanto stabilito dal successìvo art, I, comma 169 L. 27 dìcembre 2006 n.296, il quale a sua

volta dispone che (gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro comp€tenza entro la data

fissata da norme statalì per la deliberazione del bilancio di prevìsione. Dette deliberazionì, anche se approvate

successivamente all'inizio dell'esercizio purchè entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1" gennaio dell'anno

di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate

di anno in annoD:

VISTO I'art. 151, comma 1, del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, ll quale fissa al 3l dicembre il termine per la

deliberazione del bilancio di previsione per I'anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il termine può

essere differito con decreto del Ministero dell'lnterno, d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sentita la

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;

VISTO il Decreto del Ministro dell'lnterno del 29 novembre 2017, adottato d'intesa con il Ministero

dell'Economia e delle finanze, a seguito del parere favorevole reso dalla Conferenza Stato-citta ed autonomie locali,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2017, con il quale è stato disposto il differimento dal 31

dicembre 2017 al 28 febbraio 20,|8 il temine per I'approvazione del bilancio di previsione 201812020 da perte degli enti

locali:

RICHIAMATO il Decreto del Ministero dell'lnterno del I febbraio 2018 pubblicato in GU n.38 def 15-2-20'18 è stato

ufteriormente differito il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2018n020 degli enti locali, dal 28

febbraio al 31 marzo 20 '18;

DATO ATTO che entro lo stesso termine sopra indicato possono essere approvate le delibere regolamentari e

tariffarie concernenti le entrate locali;

VfSTO l'art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014D, e s-m. il quale ha disposto I'istituzione dell'imposta unica comunale

(lUC), basata su due presupposti impositivi (il possesso di immobili e l'erogazione e la fruizione di servizi comunali) e

composta da tre distinte entrate: l'imposta municipale propria (lMU), di natura patrimoniale, ed una componente iferita ai

servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e nella tassa sui ritiuti (TARI), destinata a finanziare i

costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

VISTO il vigente Regolamento per la disciplina dell'lmposta Unica Comunale l.U.C., approvato con

Deliberazione Consiliare n. 18 del 31107n014 e sue successive modifiche ed integrazioni, composto delle parti lMU.

TASI e TARI:



RITENUTO necessario provvedere ad apportare alcune modifiche al Regolamento lUC, relativamente alla parte

lMU, come specificato nella seguente tabella di ratfronto, aggiornata in ragione degli emendamenti approvati in corso di

seduta:

CAPITOLO 2 -'IMU"

Aft, 1I . UNITA IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE . COMMA 6 - IEtt. CI _ MOdifiCA .

AÉ. ll bis - COMODATO D'USO GRATUITO - insenmenfo -

6. Sono considerate direttamente adibite ad abitazione

principale le seguenti unità immobiliari:

omrss,s

c) l'unità immobiliare di proprietà, concessa in comodato

6. Sono mnsiderate direttamente adibite ad abitazione

principale le seguenti unita immobiliari:

d'uso gratuito, regolarmente registrato, a parenti in linea

retta di primo grado, a condizioni che la stessa venga

utilazzata come abitazione principale prevedendo che

detta agevolazione operi limitatamente alla quota di

rendita risultante in catasto non eccedente il valore di €

500,00. ln caso di più unità immobiliari, la predetta

agevolazìone puÒ essere applicata ad una soìa unità

immobiliarei

omissis

c) l'unità immobiliare di proprietà, concessa in comodato

d'uso gratuito. regolermente registrato, a parenti in linea

retta di primo grado, a condizioni che la stessa venga

utilizzata come abitazione principale prevedèndo che

detta agevolazione open limitatamente alla quota di

rendita Íisultante in catasto non eccedente il valore di €

500,00. In caso di piÌr unità immobiliari, la predetta

agevolazione può essere applicata ad una sola unità

immobiliare {la oresente assimilazione è aoolicabile fino

al 31.12.2015):

AÉ. 11 bis - Comodato d'uso qratuito

1. In apolicazione della leqoe 28 dicembre 2015. n. 208.

con riferimento all'lMu. si apolica. a oartire dal 1.1.2016.

la riduzione al 50o/o dell'imposta a favore delle unità

immobiliad concesse in comodato d'uso oratuito tra

parenti in linea retta entro il primo orado. con contratto

reoistrato. a condizione che:

dl I'unità immobiliare non abbia le caratteristiche di

russo.

óril comodante. oltre all'immobile concesso in

comodato, possieda. nello stesso comune. un solo

eltro immobile adibito a propria abitazione orincipale

non di lusso.

c_) il comodatario utilizzi I'abitazione concessa in

comodato a titolo di abitazione princi0ale.

2. Le condizioni attestanti il possesso dei reouisiti per

usufiuire dell'aoevolazione di cui al presente articolo. se

non oqqettivamente riscontrabili. dovranno essere

espresse nella dichiarazione IMU/IUC e/o in aooosita

autocertificazione da Dresentarsi entro la scadenza del

versamento della Drima rata.

Tale modnca r€g'otamen,ate si è rcsa oppor,una at frne di a&gaare lt Regptamento Comunate laJùtMU atta inaeavenuta modifrca nomn iva
. smcita & a tqge n.208.bl nlLm1í Legge d, sÚabttiaà 2016) ap/pllcabite già.lat 11.m16-



RITENUTO necessario pÍowedere ad apportare alcune modifiche al Regolamento lUC, relativamente alla parte

TARI, come specificato nella seguente tabella di ratfronto:

AÉ.6- SOGGETTI PASSIVI

comma5-msenmenfo-

5. L'amministratore del condominio o il proprietaio

dell'immobile sono tenuti a presentare, su richiesta del

Comune, I'elenco dei soggetti che occupano o detengono a

qualsiasi titolo ilocali o le aree scoperte, adibiti ad uso

domegtico €/o non domestico.

Tale modifica regolamentarc si è resa oppoftuna por agevolare l'ímplementazione del database utile alt'avvio della
raccolta differenziata porta a porta,

AÉ. 25 - ULTERIORI RIDUZIONI ED ESENZIONI

da ridenominaÉi

Art.25 - ULTERIORI AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI PER UTENZE DOMESTICHE
comma 1, lelt bl emendato

comma 1, lett. d) - sposfato i/, art 25 bÀs -
comma33_p@!fuQ3

comma 3 ter - in seimento -

1. La tiariffa delle utenze domestiche, nella parte fissa e

nella parte variabile e ridotta del 50o/o quando ricorrono le

, seguenti condizioni:

a) omrssrs

b) disagio lavorativo del nucleo familiare, nferito all'anno

precedente a quello per il quale il tributo è dovuto. Ai fini

deli'applicazione il dis€gio familiare si configura qualora il

nucleo familiare abbia un modello ISEE pari ad € 0,00 o che

I'unica fonte di reddito dell'intero nucleo familiare sia

rappresenta dalla cassa integrazione guadagni owero

dall'indennità di mobilità owero dall'indennita di

disoccupazione. Qualora la condizione di disagio perduri

per frazione dì anno, Ia riduzione è conseguentemente

proporzionata;

c) omiss,:s

dl nuove attività d'impresa, elevata al massimo possibile

per quelle localizzate nel centro storico cittadino, per i primi

tre anni dall'avvio delle stesse, a condizrone che ricorrano

congiuntamente le seguenti condizioni:

- sotto il profilo oggettivo, non spetta la riduzione in caso

di mero subentro dr attività economiche gia esistenti;

1. La tariÍta delle utènze domestiche, nella parte fissa e

nella parte variabile è ridotta del 50% quando ricorrono le

seguenti condizioni:

a) omlssis

b) disagio lavorativo del nucleo familiare, riferito all'anno

precedente a quello per il quale il tributo è dovuto. Ai fini

dell'applicazion€ il disagio familiare si configura qualora il

nucleo familiare abbia un modello ISEE pari ad € 0,00 o che

I'unic€ fonte di reddito dell'intero nucleo familiare sia

rappresenta dalla cassa integrazione guadagni ovvero

dall'indennità di mobilità ovvero dall'indennità di

disoccupazione. Qualora la condizione di disagio perduri

per frazione di anno, la riduzione è conseguentemente

proporzionata. È riconosciuta la facoltà di presentare in

alternativa al modello ISEE.ordinario, nei termini e nelle

modalita oreviste da presente Reoolamento. il modello

ISEE corrente:

c) oln ssis

d

}?r+mi

tre anni dall'avvie Celle 6teÈÈe, a €endizigne €he riosrÍane



softo ,l profilo soggettivo, non spetta la riduzione in ceso

di imprenditori che abbiano intrapreso una nuova attività

a fronte dell'awenuta cessazione, nei sei mesi

precedenti, di una attività identificata dal medesimo

codice ATECO di quella nuova:

per usufruire della agevolazione il soggetto passÌvo

d'imposta dovra dimostrare il possesso dei requisiti

mediante apposita autocertifìcazione, per tutti gli stati o i

fatti e notizie in possesso di altre PA e pertianto

acquisibili d'ufficio dal Comune owero allegando

ell'istanza idocumenti relativi a fatti, stati o notizie non

in Dossesso di altre PA.

per l'anno di imposta 2014 entro novanta giorni dalla

data di entrata in vigore del Regolamento TARI (owero

entro il 31 ottobrè 2014):

d'imposta per il quale si richiede I'agevolazione;

- solo per I'anno 2016, entro il 29 febbraio 2016;

- solo per l'anno 2017, entro il 15 marzo 2017.

@
settg il prgfil€ oggettiveì n€n gBetta la riduzi€ne in €as€

i
sett€ il prefil€ seggettiv€r nen sBsta la riduai€n€ in e?Ee

di imprenditod ehe

a +rente dell'ay/enuta 6e66aEienei nei sei-, mes+

@rT€d€€if,€
€edi€e++E€€4i-qcella+u€v+

- per usufrurrs della a o pa€sive

i
i+i

fatti e netilie in pe86esse di altre PA e pÉrtante

aÉ€lanzí' i d€ssmenti relffin
iB+€s€ess€4i€ltre-P*

Tale modifica regolamentare si è rcsa oppo,1,una per suddividere le agevolazioni desÚnate alle u6nze domestiche
dalle agevolaE'ioni d*tinate alle ubnze non domestiche.

3. Le richieste di agevolazione vanno presentate, a pena di 3. Le richieste di agevolazione vanno presentate, a pena di

decadenza entro il 28 febbraio dell'anno di imposta oer il

ouale si richiede l'aqevolazione:

- per l'anno di imposta 2014 entro novanta giorni dalla

data di entrata in vigore del Regolamento TARI (owero

entro il 31 ottobre 2014)l

- dall'anno di ìmposta 2015, entro il 3l gennaio dell'anno

d'imposta per il quale si richiede I'agevolazione;

- solo per l'anno 2016, entro il 29 febbraio 2016;

- solo per l'anno 2017, entro il 15 maE.o 2017:.

- solo oer I'anno 2018. entro il 30 aprib 2018.

decadenza:

- dall'anno di imposta 2015, entro il 31 gennaio dell'anno

Tale modifica regolamentarc si è resa opportuna al fine di permettere ad un maggior numero di contribuenti di
presentarc idonea ístanza per il riconoscimento delle agevolazioni TARI, anche alla luce della proroga al 313.m18
del termine di approvazione del bilancio 2018.

3 ter. ll Diriqente dell'Area Finanziaria, su relazione

motivata del Funzionario resDonsabile del tributo. e orevio

indirizzo dell'orqano di qoverno, puÒ modificare. per oli annl

successivi al 2018. la data di scadenza oer la Dresentazione

delle istanze di aqevolazioni TARI di cui al oresente articolo-

Tale modìfica regolamentare si è resa opportuna al fine di semplificare Ia procedura di îissazione de a data di
scadenza annuale per Ia presentazione delle istanze di agevolazìoni TARI, anche in base alle diverse esigenze
de'Ente.



Art. 25 bis - ULTERIORI AGEVOLAZIONI PER UTENZE NON DOMESTTCHE - inseimento con emendamenti

ART-UP

1 . Per le nuove attjvità d'impresa, sia se costituite come

impresa indivlduale e sia se costituite come società, ourchè

il titolare nel primo caso, ovvero il leoale raporesentante nel

secondo caso. non abbia comoiuto 35 anni di età, si applica

un'agevolazione fino ad un massimo del 50%, sia nella

parte fssa che nella parte variabile, per i pnmi tre anni

dall'awio delle stesse, a condizione che pemangano

congiuntamente i seguenti requisiti:

- sotto il profilo oggettivo, non sp€tta la riduzione in caso di

mero subentro di attività economiche già esistenti;

- sotto il profilo soggeftivo, non spetta la riduzione in caso

di imprenditori che abbiano intrapreso una nuova attività

a fronte dell'awenuta cessazione, nei dodici mesi

precedenti, di una attività identiflcata dal medesimo

codice ATECO di quella nuova.

Per usufruire della agevolazione il soggetto passivo

d'imposta dovrà dimostrare il possesso dei requisiti

mediante apposita autocertificazione, per tutti gli stati o a

fatti e notizie in possesso di altre PA e pertanto acquisibili

d'ufficio dal Comune ovvero allegando all'istanza i

documenti relativi a fatti, statì o notìzie non in possesso di

altre PA.

ONLUS

2. A deconere dall'anno 2018, per i locali e le aree tassabili

adibiti a sede principale ed esclusiva di organizzazioni non

lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui agli articoli 10 e 11

del D.lgs. n, 460 del 4 dicembre 1997, si applica

un'agevolazione fine--ad--cs-#€€€im€ del 300/0. sia nella

Dafe fissa che nella parte variabile.

La predetta egevolazione è concessa su richiesta

sottoscritta dal rappresentante legale dell'associazione e

corredata da certificazione attestanle I'iscrizione

nell'anagrafe unica delle ONLUS, istituita presso il Ministero

delle Finanze e decorre dalla data di presentazione.

Non è applicabile alle superfici tassabili, se pur detenute da

ONLUS, utilizzate per scopi diversi dalle attività assistenziali

e/o senza scopo di lucro.

VIDEO SORVEGLIANZA

3. A decorrere dall'anno 2018, è concessa un'agevolazione

fino ad un massimo del 30o/o della quota fissa della tariffa



per le utenze non domestiche che procederanno

all'acquisto ed installazione di apparati di video

sorveglianza, nel rispetto della normativa vigente in materia;

in ogni caso I'agevolazione non pouà superare l'ammontare

di €. 400,00 annui, per un triennio da calcolare sul 50%

della spesa sostenuta e debitamente documentata, al netto

dell'lVA.

Alla domanda di riconoscimento dell'agevolazione di cui al

presente crmma, redatta su modello predisposto dall'Ufficio

Tributi, va allegata la seguente documentazione:

a) fotocopia del documento di identiH del titolare o legale

rappresentante dell'impresa richiedente;

b) informativa di consenso sul trattamento dei dati

personalì sottoscritta dal titolare o legale

rappresentante dell' lmpresa;

c) atto di quietanza relativo ai lavorì effettuati per

l'installazione degli impianti di videosorveglianza ove è

indicato il costo complessivo dell'impianto e

dell'installazione al netto di lVA.

I requisiti essenziali che l'impianto di video sorveglianza

dovrà possedere per poter accedere alla concessione

dell'agevolazione sono i seguenti e dovranno essere

puntualmente asseverati da tecnico abilitato, incaricato a

proprie spese dall'istante:

l) l'impianto di videosorveglianza deve essere dotato di

almeno una telecamera esterna ad alta definizione con

risoluzione non inferiore a 1,2 Mega Pixel e portata di

ripresa di almeno 12mt;

ata ai

Pr€6i

earabinieri) tramite la ret€ irlsrnel 6en 6pe€ifi6a

pasBwerd rilas€rata dal Utelare dell'atività

€€mf,îef€relei

ri

@i
fV) tale telecamera dovrà effettuare riprese h 24 in via

continuativa sia di giomo che di notte a tutela della

sicurezza urbana oltre che dell'attività economica.

Pertanto dette finalità dovranno essere rese note

all'utenza tramite epposita cartellonistica avente le

caratteristiche approvate dal Garante della Privacy:

V) tale telecamera esterna dovrà riprendere gli spazi



pubblici antistanti le attività commerciali in modo da

rendere visibile una panoramica della stfada pubblica e

consentire alle forze di polizia di poter identificare in

modo chiaro e leggibile il numero di targa dei veicoli

che transitano in tale area:

Vl) le riprese di tale telecamera dovranno essere registrate

con DVR e conservare a disposizione delle forze di

polizia per fini di polizia giudiziaria per una durata non

inferiore di 72 oe e massimo per sette giorni.

Diversamente, le registrazioni delle riprese effeftuate

dalle tele camere oosizione all'interno dei locali

dell'attività commerciale non garantendo la tutela della

sicurezza urbana ma solo dell'attività economicil

potranno ess€re conservate per la duratia massima di

24 ore e potranno essere utilizzate nel rispetto della

normativa in materia di privacy e tutela dei lavoratori.

4. Le richieste di agevolazione di cui al presente articolo

vanno presentate, a pena di decadenza, ne termini di cui al

precedente art. 25 comma 3. e/o comunque in sede di

denuncia di nuova occuDazione e/o di variazione.

Compatibilmente con quanto sancito ai commi 1., 2. e 3.,

l'agevolazione richiesta, ha effetto anche per gli anni

successivi qualora non si verifichino modificazioni dei dati

dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del

tributo. In caso contrario la dichiarazione di variazione o

cessazione va presentata enîro il termine di cui al primo

comma dell'art. 28 del presente Regolamento.

5. Si applicano per quanto compatibili il secondo e il quarto

comma dell'articolo 21 - Riduzioni per le utenze

domestiche.

6. Con la delibera di determinazione delle tariffe, al fine di

garantire gli equilibri di bilancio, possono essere stabilite

percentuali di agevolazione inferiori a quelle massime di cui

ai commi precedenti.

7. La copertura finanzraria delle agevolazioni di cui ai

commi L. 2. e 3,. deve essere assicurata da risorse dìverse

dai proventi del tributo di competenza dell'esercizio.

All'uopo si rimanda con quanto statuito all'art. 25, comma 4

del presente Regolamento.

Tdle modiÍica regolamentare si è resa opportuna per suddividere le agevolazioni destinate alle utenze domestiche
dalle agevolazioní destinalP. elle utenze non domestiche e per íntrodufte ulteiori agevolazioni pèr Ie u/F.nze non
domèstiche.
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AÉ. 32- RTSCOSS|ONE

comma 2- modifba -
comma3-modrr,ca-

commaS-mod/'r,ca-

2. ll Comune stabìlisce il numero e le scadenze di

pagamento del hibuto, con apposita deliberazione di

Consiglio Comunale, in sede di approvazione delle tariffe,

consentendo di norma almeno due rate a scadenza

semestrale owero paù rate non oltre il 31 dicembre

dell'anno di riferimento del tributo e in modo anche

differenziato con riferimento alla TARI e alla TASI.

3. È consentito il pagamento in unica soluzione enko il 16

giugno di ciascun anno.

4. omissis

5. In caso mancata approvazione della deliberazione

tarifferia entro il 31 gennaio, il Dirigente della 3a Ripartizione

su relazione del Funzionario resoonsabile del tibuto e
previo indirizzo dell'organo di govemo, tenuto conto della

situazione finanziaria dell'ente puÒ disporre:

a) il differimento delle scadenze, mantenendo la rata ultìma

al 31 dicembre dell'anno di imposta;

b) il pagamento di acconti dell'imposta dovuta, sulla base

delle tariffe in vigore l'anno precedente, con successivo

conguaglio, ad awenuta approvazione della deliberazione

tariffaria per I'anno in corso, ovvero allo spirare del termine

ultimo per I'approvazione della stessa;

c) la riduzione del periodo di rateizzazione da trimestre a

bimestre.

2. L'importo della TARI dovuta oer ciascun anno deve

essere versato in 4 rate che scadono. di norma.

risoettivamente:

l^ rate entro il 30 Aprile

ll^ rata entro il 30 Giuqno

lll^ rata entro il 31 Aqosto

lV^ rata entro il 31 Ottobre

3. E consentito il pagamento in unica soluzione entro la

scadenza della oima rata.

4. omissis

S. tt Dirioente dellffi
del Funzionario resoonsabile del tributo, e orevio indirizzo

dell'oroano di ooverno. può dispone:

a) ìl paoamento di acconli dell'imoosta. neÌla misura

massima del 50% dell'importo dovuto sulla base delle

tariffe in viqore l'anno precedente a ouello di

riferimento. al lordo delle aoevolazioni di cui all'art. 25

del presente Reoolamento

b) il paqamento del conquaolio, da emettersi ad

awenuta approvazione della deliberazione tariffaria

Der I'anno in corso. owero allo spìrare del termlne

ultimo oer I'approvazione della stessa, calcolato

detraendo dal tributo. determinato aoplicando le

taritfe deliberate per l'anno di riferimento. I'imoorto

dell'acconto e. ove dovute. le aqevolazioni di cui

all'art. 25 del oresente Reoolamento:

c) modificare le date di scadenza dei versamenti

mantenendo comunoue la scadenza ultima al 31

dicembre dell'anno di imposta.

Tale modiîica regolamerfare si è resa opportuna al fine di meglio Ìegolamentarc Ia scossione del ùibuto.

RfCH|AMATO infine l'articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dic€mbre 20'11, n.201, conv. in legge n.

21412011, il quale testualmente recita:

1 5. A deconere dall'anno d'imposta 201 2, tutte le delibrazioni rcgolamentai e taÍílfade relative alle entnte ldbutarie degli enti locali

devono essere inviate al Minístero dell'economia e delle frnanze, Dipattimento delle frnanze, entro il termine di cuî all'afticolo 52,

comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entrc trcnta giomi dalla data di scadenza del termine previsto per

I'aryrovazione del bilancio di previsione. ll rtÉ,ncato invio de e prcdette delibemzioni nei termini previsti dal primo peiodo è

sanzionato, previa diffrda da parfe del Ministero dell'intemo, con il blocco, sino all'adempimento de 'obbligo del'invio, delle isorse a
qualsiasí titolo dovute agli enti inadempienti. Con decrcto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concefto con itr Ministero
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deu'intemo, di natu'a non regolamentare sono stabilíte le modalità di altuazione, anche gnduale, dele disposizioni di cui ai pimi due

peiodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle frnanze pubblica, sul pmpio sito infomatico, le deliberazioni inviate

dai comuni. Tale pubblicazíone sostituisce l'awiso in Gazzetta Ufflciale previsto dall'afticolo 52, comma 2, teno peîiodo, det decreto

legislativo n. 446 del 1997.

VISTE:

- la nota del Ministero dell'economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è stata resa

nota I'attivazione, a decoffere dal l6 aprile 2012, della procedura di trasmissìone telèmatica deì regolamenti e

delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale www. porlalefederalismofiscale.gov.it ;

- la nota del Minisîero dell'economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la quale non state

fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il Portale det Íederalismo fiscale

delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC;

VISTI:

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267i

- lo Statuto Comunale,

- il vigente Regolamento Generale delle entrate;

- il vigenie Regolamento di contabilita;

- ìl parere del Collegio dei revisori dei Conti, espresso in data 26103/20'18;

VISTO il parere favorevole dal punto di vista tecnico e contabile, espresso, ai sensi dell'art. 49, del D.Lgs.

26712000, dal Dirigente della 2a Area Economica Finanziaria, dott. Michelangelo Nigro in data 1410312018:

Con il risultato delle votazioni accertato e proclamato dal Presidenre;

DELIBERA
1) di richiamare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di modificare il Regolamento lUC, come specificato nella seguente tabella di raffronto, come in Allegato 1:

CAPITOLO 2 - *IMU"

Art. 11 - UNfTA fMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE - comma 6 - lett. cl - modifica -

Art. 11 bis - COÍ|IODATO D'USO GRATUITO - inse rimento -

6. Sono considerate direttamente adibite ad abitazione

principale le seguenti uniÈ immobiliari:

omfss,s

c) l'unità immobiliare di proprietà, concessa in comodato

d'uso gratuito, regolamente registrato, a parenti in linea

retta di primo grado, a condizioni che la stessa venga

utilizzata come abitazione principale prevedendo che

detta agevolazione operi limitatamente alla quota di

rendita risultante in catasto non eccedènte il valore di €

500,00, In caso di piir unità lmmobiliari, la predetta

agevolazione puÒ essere applicata ad una sola unità

immobiliare:

6. Sono considerate direttamente adibite ad abitazion(

principale le seguenti unità immobilian:

omissrs

c) I'unità immobiliare di proprietà, concessa in comodato d'us(

gratuito, regolarmente regislmto, a parenti in linea retta d

primo grado, a condrzioni che la stessa venga utilizzak

come abitazione principale prevedendo che dett.

agevolazione operi limitatamente alla quota di rendití

risultante in catasto non eccedente il valore di € 500,00

ln caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazion(

può essere applicata ad una sola unita immobiliare It
presente assimilazione è applicabile fino al 31-12.2015):

Art. 11 bis - Comodato d'uso qratuito

1. In apolicazione della leqoe 28 dicembre 2015. n. 208

con riferimento all'llvlu. si apolica. a partire dal '1.1.2016

la riduzione al 50% dell'imoosta a favore delle unat,
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Ìmmobiliarì concesse in comodato d'uso aratuito tra

oarenti in linea retta entro il Drimo orado. con contratt(

reqistrato. a c]ondizione che:

dJ l'unità immobiliare non abbia le caratteristiche d

tusso.

A/ il comodante, oltre all'immobile concesso ir

comodato. possieda. nello stesso comune. un sok

altro immobile adibito a orooria abitazione princapal(

non di lusso.

c/ il comodatario ulilizzi l'abitazione concessa ir

comodato a titolo di abitazione orincioale.

2. Le condizioni attestanti il possesso dei reouisiti pe

usufruire dell'aoevolazione di cui al presente articolo, s(

versamento della Drìma rata.

Tale modìîica reg/olamentare si è resa oppoftuna al Íine di adeguare ,l Rryolamento Comunale U!È!Ma! dtt.
inEruenuta modiîìca normatlva sancita dalla legge n. 208 del 28.12.2015 (Legge di stahítìtà 2016) appticabite gii
dal 1.1.2018.

non oooettivamente riscontrabili. dovranno essert

espresse nella dichiarazione llVlU/lUC e/o in aooositr

autocertificazione da presentarsi entro la scadenza de

CAPITOLO 4. "TARI'

Art. 6- SOGGETTI PASSIVI

commaS-inseimento-

5. L'amministratore del condominio o il proprietario

dell'immobile sono tenuti a presentare, su richiesta del

Comune, l'elenco dei soggetti che occupano o detengono a

qualsiasi titolo i locali o l€ aree scoperte, adibiti ad uso

domestico e/o non domestico.

Tate modifica regolamentare si è resa opportuna per agevolare I'implementazione del database utile all'awìo della
raccolfa diîferenziaé porta a pofta.

Art.25 - ULTERIORI RIDUZIONI ED ESENZIONI

da ridenominarsi

AÉ. 25 - ULTERIORI AGEVOLAZIONI ED ESENZIONI PER UTEìIZE DOMESIICHE
comma l, lett, b) emendato

comma 1, lolt. d) - sposfafo in arf. 25 bis -
comma3-modr,Îca-

comma 3 ter - inserimento -

1. La tariffa delle utenze domestiche, nella parte fissa e

nella oarte variabile è ridotta del 50% ouando ricorrono le

1. La tariffa delle utenze domestiche, nella parte fissa e

nella oarte variabile è ridotta del 50o/o ouando ricorrono le



seguentt condizioni:

a) omissls

b) disagio lavorativo del nucleo familiare, riferito all'anno

precedente a quello per ìl quale il trlbuto e dovuto. Ai fini

dell'applicazione il disagio familiare si configura qualora il

nucleo familiare abbia un modello ISEE pari ad € 0,00 o che

l'unica fonte di reddito dell'intero nucleo familiare sia

rappresenta dalla c€ssa integrazione guadagni owero

dall'indennità di mobilità owero dall'indennità di

disoccupazione. Qualora la condizione di disagio perduri

per frazione di anno, la riduzione è conseguentemente

proporzionata;

c) omiss,:s

d) nuove attività d'impresa, elevata al massimo possibile

per quelle localizzate nel centro storico cittadino, per i primi

tre anni dall'avvio delle stesse, a condizione che ricorrano

congiuntamente le seguenti condizioni:

- sotto il profilo oggettivo, non spetta la riduzione in caso

di mero subentro di attività economiche già esistenti:

- sotto il profilo soggettivo, non spetta la riduzione in caso

di imprenditori che abbiano intrapreso una nuova attività

a fronte dell'awenuta cessazione, nei sei mesi

precedenti, di una aftivita identificata dal medesimo

codice ATECO di quella nuova,

- per usufruire della agevolazione il soggetto passivo

d'imposta dovrà dimostrare il possesso dei requisili i

seguenti condizioni:

a ) ornlssis

b) disagio lavorativo del nucleo famillare, riferito all'anno

precedente a quello per il quale il tributo è dovuto. Ai fìni

dell'applicazione il disagio familiare si configura qualora tl

nucleo familiare abbia un modello ISEE pari ad € 0,00 o che

I'unica fonte di reddito dell'intero nucleo familiare sia

rappresenta dalla cassa integrazione guadagni owero

dall'indennità di mobilità ovvero dall'indennità di

disoccupazione. Qualora la condizione di disagio perduri

per frazione di anno, la riduzione è conseguentemente

proporzionata. E riconosciuta la facoltà di presentare in

alternativa al modello ISEE ordinario, nei termini e nelle

modalità previste da oresente Reqolamento. il modello

ISEE corrente:

c) omissls

d) nueve attivilà d'impresar elevata al maG€irro pettibite

i++iFRi

trè anni Call'awie delle steÈse; a eqndiziene €he riGenan€

@
setls il prefil€ egge$iver nen rpetta la nduziene in cese

ffie9iàesietenti;
s6tt€ rl prafile €€ggeftivei nen 6petb 'a ridsei€ne in 6as€

a frente dell'awenuta 6e66€uiene; nei Eei mesi

^reÉedenti, di sna attività identifoata dal medeEime

eeeiee+feeO,a&${e-nc€vai

- iv€

i

all'iGtanza i deeuFenli relativi a fatti, stati e netizie nen

ilî+ss€€€€sdi€f+re+,+

mediante apposita autocefificazione, per tutti glì stati o i

fatti e notizie in Dossesso di altre PA e oertanto

acquisibili d'ufficio dal Comune owero allegando

all'istanza i documenti relativi a fatti. statt o notizie non

in possesso di altre PA.

Tale modiîica regolamentarc si è resa opportuna per suddividere le agevolazioni destinate alle utenze domestiche
dalle agevolazioni destinate alle utenze non domestiche.

3. Le richreste di agevolazione vanno presentate, a pena di

decadenza:

- per l'anno di imposta 2014 entro novanta giorni dalla

data di entrata in vigore del Regolamento TARI (owero

enfo il 31 ottobre 2014)i

- dall'anno di impostia 2015, entro il 31 gennaio dell'anno

d'imposta per il quale si richiede I'agevolazione,

3. Le richieste di agèvolazione vanno presentate, a pena di

decadenza entro il 28 febbraio dell'anno di imoosta oer il

ouale si richiede l'aoevolazione:

- per I'anno di imposta 2014 entro novanta gìornì dalla

data di entrata in vigore del Regolamento TARI (ovvero

entro il 31 ottobre 2014);

- dall'anno di imposta 2015, entro il 31 gennaio dell'anno
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- solo per l'anno 2016, entro il 29 febbraio 2016;

- solo per f'anno 2017, entro il 15 marzo 2017 .

d'imposta per il quale si richiede I'agevolazione;

- solo per l'anno 2016, entro il 29 febbraio 2016;

- solo per l'anno 2017, entro il 15 mazo 2017;

- solo oer l'anno 2018. entro il 30 aprile 2018.

Tale modifica regolamenare si è resa oppoftuna al fine di permeltere ad un maggior numero di contribuenti di
prcsentare idonea istanza per il úconoscimento delle agevolazioni TARI, anche alla luce della proroga al 31.3.2018
det termine di awrovazione del bílancio 2018.

3 ter, ll Dirioente dell'Area Finanziaria. su relazione

motivata del Funzionario resoonsabile del tributo. e previo

indirizzo dell'oroano di ooverno, può modificare. per oli annr

successivi al 2018. la data di scadenza oer la presentazione

delle istanze di aoevolazioni TARI di cui al presente articolo.

Tale modifica regolamentare si è resa opportuna al fine di semplificare la procedura di fissazione detla data di
scadenza annuale per la presentazione delle ístanze dì agevolazioni TARI, anche in base alle diyers€ esrgenze
dell'Ente.

AÉ. 25 bis - ULTERIORI AGEVOLAZIONI PER UTENZE NON DOMESTICHE - inseÍimento con emendamenti

START-UP

1. Per le nuove attivita d'impresa, sia se costituitè come

imoresa individuale e sia se costituite come società. ourchè

il titolare nel primo caso. owero il leqale raopresentante nel

secondo caso. non abbia comoiuto 35 annì di età, si applica

un'agevolazione fìno ad un massimo del 50%, sia nella

parte fissa che nella parte variabile, p€r i primi tre anni

dall'awio delle stesse, a condizione che permangano

congiuntiamente i seguenti requisiti:

- sotto il profilo oggettivo, non sp€tta la riduzione in caso di

mero subentro di attività economiche giA esistenti;

- sotto il profilo soggettivo, non spetta la riduzione in caso

di imprenditori che abbiano intrapreso una nuova attività

a fronte dell'awenuta cessazione, nei dldlgi mesi

precedenti, di una attività identifìcata dal medesimo

codice ATECO di quella nuova.

Per usufruìre della agevolazione il soggetto passivo

d'imposta dovrà dimostrare il possesso dei requisiti

mediante apposita autocertificazione, per tutti gli stati o i

fatti e notizie in possesso di altre PA e pertanto acquisibili

d'ufficio dal Comune owero allegando all'istanza i

documenti relativi a fatti, stati o notizie non in possesso di

altre PA.
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ONLUS

2. A decorrere dall'anno 2018, per i locali e le aree tassabili

adibiti a sede principale ed esclusiva di organlzzazioni non

lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui agli articoti 10 e 11

del D.lgs. n. 460 del 4 dicembre I gg7, si apptica

un'agevolazione Sn€--afu+'*assim€ del 30%. sta nella

parte fissa che nella parte variabile.

La predetta agevolazione è concessa su richiesta

sottoscritta dal rappresentante legele dell'associazione e

conedata da certificezione attestant€ I'iscrizione

nell'anagrafe unica delle ONLUS, istituita presso il Ministero

delle Finanze e decorre dalla data di presentazione.

Non è applicabile alle superfici tassabili, se pur detenute da

ONLUS, utilizzate per scopi diversi dalle attività assistenziali

e,/o senza scooo di lucro.

VIDEO SORVEGLIANZA

3. A decorrere dall'anno 2018, è concessa un'agevolazione

fino ad un massimo del 30% della quota flssa della tariffa

per le utenze non domestiche che procederanno

all'acquisto ed installazione di apparati di video

sorveglianza, nel rispetto della normativa vigente in materia;

in ogni caso l'agevolazione non potrà superare I'ammontare

di €. 400,00 annui, per un triennio, da calcolare sul 50%

della spesa sostenuta e debitamente documentata, al netto

dell'lVA.

Alla domanda di riconoscimento dell'agevolazione di cui al

presente comma, redalta su modello predisposto dall'Ufficio

Tributi, va allegata la seguente documentazione:

a) fotocopia del documento di identità del titolare o legale

rappresentante dell'impresa richiedente;

b) informativa di consenso sul trattamento dei dati

personali sottoscritta dal titolare o legale

rappresentante dell'lmpresa;

c) atto di quietanza relativo ai lavori effettuati p€r

I'installazione degli impianti di vldeosorveglianza ove è

indicato il costo complessivo dell'impianto e

dell'installazione al netto di lVA.

I requisiti essenziali che l'impianto di video sorveglianza

dovrà possedere per poter accedere alla concessione

dell'agevolazrone sono i seguenti e dovranno essere

puntualmente asseverati da tecnico abilitato, incaricato a

proprie spese dall'istante:
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l) l'impianto di videosorveglianza deve essere dotato di

almeno una telecamera estema ad alta definizione con

risoluzione non inferiore a 1,2 Mega Pixel e pofata di

ripresa di almeno 12mt;

ll) tele teleeamera ai

ear€trii€+iH€rib-r+-{€{e--i€{e+F€+--@q--€pe€l{{ra

€€FF#€fgelre;

essere

riprese esleme dell'a

@
fV) tale telecamera dovrà effetluare riprese h 24 in via

c,ontinuativa sia di giomo che di notte a tutela della

sicurezza urbana oltre che dell'atività economica.

Pertanto dette finalità dovranno essere Tese note

all'utenza tramite apposita cartellonistica avente le

caratteristiche approvate dal Garante della Privacy;

V) tale îelecamera eslema dovra iprendere gli spazi

pubblici antistanti le attività commerciali in modo da

rendère visibile una panoramicl della strada pubblica e

consentire alle forze di polizia di poter identificare in

modo chiaro e leggibile il numero di targa dei veicoli

che transitano in tale area;

Vl) le riprese di tale telecamera dovranno essere registrate

con DVR e conseryare a disposizione delle forze di

polizia per fini di polizia giudiziaria per una durata non

inferiore di 72 ore e massimo p€r sette giorni.

Diversamente, le registrazioni delle riprese effettuate

dalle tele camere posizione all'interno dei locali

dell'attivita commerciale non garantendo la tutela della

sicurezza urbana me solo dell'attività economica

potranno essere conservate per la durata massima di

24 orc e potranno essere utilizzate nel rispetto della

normalava in materia di privacy e tutela dei lavoratori.

4. Le richieste di agevolazione di cui al presente articolo

vanno presentate, a pena dì decadenza, ne termlni di cui al

precedente art. 25 comma 3. e/o comunque in sede di

denuncia di nuova occupazione do di variazione.

Compatibilmente con quanto sancito ai commi 1.,2. è 3.,

l'agevolazione richiesta, ha effetto anche per gli anni

successivi oualora non si verifichino modificazioni dei dati
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dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del

tributo. In c€so contrario la dichiarazione di variazione o

cessazrone va presentata entro il termine di cui al primo

comma dell'art. 28 del presente Regolamento.

5. Si applicano per quanto compatibili il secondo e il quarto

comma dell'articolo 21 - Riduzioni per le utenze

domestiche.

6. Con la delibera di determinazione delle tariffe, al fine di

garantire gli equilibri di bilancio, possono essere stabilite

percentuali di agevolazione inferiori a quelle massime di cui

ai commi precedenti,

7. La copertura fìnanziaria delle agevolazioni di cui ai

commi 1., 2. e 3., deve essere assicurata da risorse diverse

dai proventi del tributo di competenza dell'esercizio.

All'uopo si rimanda con quanto statuito all'art. 25, comma 4

dèl presente Regolamento.

Tale modiîica regolamenhre si è resa owoftuna per suddividere le agevolazioni destinate alle utenze domestiche
dalle agevolazioni destinate alle utenze non domestiche e per lntrodurre ulteriori agevolazioni par le utenze non
domestiche.

2. ll Comune stabilisce il numero e le scadenze di

pagamento del tributo, con apposita deliberazione di

Consiglio Comunale, in sede di approvazione delle tariffe,

consentendo di norma almeno due rate a scadenza

semestrale ovvero piir rate non oltre il 31 dicembre

dell'anno di riferimento del tributo e in modo anche

ditferenziato con riferimento alla TARI e alla TASI.

3. È consentito il pagamento in unica soluzione enÍo il 16

giugno di ciascun anno.

4, omissrs

5. In ceso mancata approvazione della deliberazione

tariffaria entro il 31 gennaio, il Dirigente della 3. Ripartizione

su relazione del Funzionario responsabile del tributo e
previo indirizzo dell'organo di governo, tenuto conto della

situazione finanziada dell'ente puÒ disporre:

a) il differimento delle scadenze, mantenendo la rata ultima

al 3l dicembre dell'anno di tmposta;

Art. 32- RISCOSSIONE

commaz-modîfica-
comma 3 - modifica -
comma5-modrtica-

2, L'importo della TARI dovuta per ciascun anno deve

essere veEato in 4 rate che scadono, di norma,

rispettivamente:

l^ rata entro il 30 Aprile

ll^ rata entro il 30 Giuqno

lll^ rata entro il 31 Aoosto

lV rata entro il 31 Ottobre

3. È consentito il pagamento in unica soluzjone entro la

scadenza della Dima rata.

4. oD,.ss,.s

5. ll Diriqente dell'Area Finanziaria, su relazione motivate

del Funzionario resoonsabile del tributo. e orevio indirizzo

dell'orqano di ooverno. 0uò disoore:

a) il paoamento di acconti dell'imposta. nella misura

massima del 500/0 dell'imoorto dovuto sulla base delle

tariffe in viqore I'anno precedente a ouello di

riferimento. al lordo delle aoevolazioni di cui all'art. 25

to



b) il pagamento di acconli dell'imposta dovutia, sulla base

delle tarlffe in vigore l'anno precedente. con successivo

conguaglio, ad avvenuta approvazione della deliberazione

tariffana per l'anno in corso, ovvero allo spirare del termine

ultìmo per I'approvazione della stessaì

c) la riduzione del periodo di rateizzazione da trimestre a

bimestre.

del presente Reoolamento:

il paoamento del conouaolio. da emettersi ad

awenuta aporovazione della deliberazione tariffaria

oer I'anno in cnrso, ovvero allo sDirare del termine

ultimo Der l'approvazione della stessa, calcolato

detraendo dal tributo. determinato applicando Ie

tariffe deliberate per I'anno di riferimento, l'imoorto

deli'acconto e. ove dovute. le aqevolazioni di cui

all'art. 25 del oresente Reoolamento;

modificare le date di scadenza dei versamenti

mantenendo comunoue la scadenza ultima al 31

dicembre dell'anno dì imposta.

b)

c)

: Tale modifica regolamentarc si è rcsa opportuna al îine di meglio regolamentare la riscossione de! tributo.

di fare proprie le modifiche e/o integrazioni di legge che interverranno successivamente all'approvazione del

presente provvedimento;

di trasmeftere telematicamente la presente delaberazione al Ministero dell'economia e delle fÌnanze per il hamite del

portale www.portalefederallsmofiscele.gov. it entro 30 giorni dalla data dr esecutivita, ai sensi dell'articolo 13.

comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 21412011\;

di dichiarare, a seguito di separata votazione, immediatamente eseguibile il presente prowedimento, ai sensi

dell'art.134. comma 4 del TUEL n.26712000.

3)

4)

5)
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del 27 1312018DELIBERA N. '12

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to DotttJ.I?-ncesco Angelo LazzaJo 
',-.,

IL PRESIDEilTE

Aw. Fabrizio Ferrante

ATTESTA

che la presente deliberazione:
- z t..'rA$ i0i[

è affissa all'albo Pretorio dal

ier t5 giorni consecutivi come presliil;;il"tl 124' l" comma' del.'T:V:F'L appr'ovato

col D,Lgs. 18.8 2000, n.267'

. llù ...
:J. ,. :+i I t it <Fx*+

IL SEGRET GENERALE

Dott. Fra Angelo Lazzaro

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio'

ATTESTA

ii ? ÀPR 2$1t .-;'î..È tL SEGRET

\ Dotl. F Lazzaro

che la presente deliberazione:

E è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art 134comma4del Dlss 267 1882000)

- è divenuta eseculiva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

(art 134 comma 3 delD lgs 26? 1882000J

N' ll ó0 reg. Pubblic'
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